


Le	mie	riflessioni	sulla	Giornata	della	Memoria	

Si	chiama	“Giornata	della	Memoria”	perché	ogni	27	Gennaio	ci	
ricordiamo	cosa?	Perché?	Come?	Chi?	Ma	la	più	grande	domanda	
che	mi	sono	fatto	è	“	chi	ha	iniziato	la	guerra?”.	
Le	domande	le	facciamo	al	presente,	ma	le	risposte	sono	gli	
avvenimenti	del	passato.	Tutto	successe	all’inizio	…	
Tanto	tempo	fa	c’erano	gli	ebrei,	come	oggi,	che	cercavano	la	
Terra	Promessa.	Ecco	perché	giravano	il	mondo;	prima	che	
accadesse	la	tragedia	tutti	gli	ebrei	potevano	andare	dal	
parrucchiere,	fare	la	spesa,	ma	le	due	cose	più	belle	che	potesse	
avere	un	bambino	erano:	DIRITTI	e	LIBERTA’.	
In	Germania	Hitler	e	un	suo	“amico”		purtroppo	“costruirono”	una	
tragedia:	i	campi	di	concentramento	di	Auschwitz.	Gli	ebrei	furono	
spediti	lì,	non	avevano	più	diritti,	gli	misero	delle	divise	e	gli	
tagliarono	i	capelli.	
Vennero	catturati	anche	gli	anziani,	i	ciechi,	i	sordi,	ma	la	cosa	più	
brutta	erano	i	bambini	là	dentro.	Era	più	triste	di	un	film	triste,	
triste	come	6	milioni	di	violini	con	un	ritmo	triste.	
C’erano	le	camere	a	gas	dove	venivano	ammucchiati	tutti,	
specialmente	i	meno	forzuti,	mentre	chi	era	forte	veniva	mandato	
ai	lavori	forzati.	
Nelle	baracche	c’erano	dei	“letti	a	castello”	scomodissimi,	anche	il	
cibo	era	poco	e	non	buono.	
Poi	finalmente	tutto	cambiò!		
Infatti	dopo	quei	terribili	anni	avvenne	una	cosa	che	salvò	tutti:	la	
fine	della	Shoah	(per	tutti	gli	ebrei)	e	dell’Olocausto	(per	tutti	gli	



altri,	cioè	il	27	Gennaio	1945	fu	liberato	il	campo	di	
concentramento	di	Auschwitz	da	parte	dei	russi.	
La	vita	degli	ebrei	non	fu	salvata	solo	da	loro,	ma	anche	dai	
“Giusti”,	come	Gino	Bartali!	Lui	era	un	ciclista	normale	fino	a	
quando	vide	questa	storia;	così	decise	di	fare	un	buco	nella	canna	
della	bici	per	nascondere	biglietti	e	fototessere	false.	Ogni	giorno	
andava	da	Cortona	ad	Assisi	e	i	militari	non	si	accorsero	che	
Ginettaccio	li	trasportava.	
Hitler	non	aveva	più	speranza	e	si	sparò,	così	la	guerra	finì	…	
Dopo	tanti	anni	realizzarono	“Il	Giardino	dei	Giusti”	dove	è	stato	
piantato	un	albero	per	ogni	persona	che	ha	fatto	del	bene,	come	
Gino	Bartali.	
Il	primo	giardino	è	stato	costruito	a	Gerusalemme.	
La	Giornata	della	Memoria	si	commemora	per	non	fare	mai	più	
una	cosa	del	genere.	Sono	dispiaciuto	per	tutti	i	morti,	che	
tristezza!	
Ma	il	passato	passa	e	il	presente	continua.	
Purtroppo	dopo	tanti	anni	è	arrivato	il	Covid-19,	un	virus	che	ha	
portato	la	pandemia	e	quindi	si	rimane	in	quarantena	a	casa.	
Tanti	anziani	e	giovani	hanno	preso	il	Covid-19	e	sono	morti,	
siamo	tutti	disperati	ma	quando	si	potrà	uscire	saremo	tutti	felici.	
Ragazzi	c’è	un	sacco	di	strada	da	completare,	ma	io	so	che	
insieme	ce	la	possiamo	fare.	
Ci	sono	i	Giusti	anche	oggi	come	i	dottori,	i	ricercatori,	gli	
infermieri	che	curano	le	persone.	Molti	dottori	sacrificano	il	loro	
tempo	lavorando	giorno	e	notte	senza	sosta.	
Un	giorno	questa	pandemia	finirà!!!!	

Scritto	da	Marcel	Rossler,	bambino	di	9	anni	















 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
















